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Il .Quello che sta accadendo 
tra TurchJa e Europa è pura faI· 
li •. Erdogan va contro tutti co­
loro che criticano la sua politi . . 
ca e fa cosI anche con ì paesi eu· 
ropei. Vuole assecondare perfi· 
nì elettorali i sentimenti isla· 
misti e antioccidentali che esi· 
stono nel paese e non tiene 
conto che qui vive anche l'al· 
tra metà delia Turchia che farlo 
ferimento ai valori europeù . 

A parlare con a manifeste r 
Ibrahim Kaboglu, insigne pro­
fessore di diritto costituziona· 
le tra i più noti in patria e 
all'estero. Lo abbiamo 'incon· 
trato alla Fiera internazionale 
di Srnìme, in una sala gremita 
di studenti e attivisti dei diritti 
civili. Kaboglu, strenuo difen· 
sore dei diritti umani, è tra gli 
accademici più critici verso la 
politica del presidente Erdo­
gan,11 7 febbraio scorso, assie­
me ad altri 329 docenti univer­
sitari di altre discipline, con 
un decreto emesso per lo stato 
di emergenza in corso, è stato 
licenziato dalla cattedra 
dell'Università di Marmara di 
lstanbul, per aver criticato i 
contenuti della riforma costi·· 
ruzionale e aver sottoscritto 
nel gennaio del 2016 l'appello 
per la pace nel sud est anotoli· 
co a maggioranza curda, assie­
me ad oltre mille accademici. 

Ha pubblicato decine di li· ' 
bri sulla costituzione varata 
dai militari nel 1982, da lui più 
volte definita fortemente illi· 
berale e repressiva. È sostenito­
re della scrittura di una nuova 
costituzione rispettosa dello 
Stato di diritto secondo i cano­
ni della democrazia liberale. 

Perseguitato da tutti i regi· 
mi che si sono susseguiti fino­
ra, prima dai goveini militari, 
poi da quelli islamisti, il 10 
aprile 2006, Kaboglu è stato 
processato insieme ad un altro 
noto intellettuale, Baskin 
Oran, professore dell'Universi· 
tà di Ankara, perché accusati 
di aver denigrato !'identità turo 
ea in quanto autori di un rap­
porto sulle minoranze etniche 
in Turchla. Sono stati condano 
nati a tre anni di carcere, ma la 

Corte di Cassazione ha annul· 
lato la sentenza sotto la preso . 
sione di una mobilitazione di 
accademici internazionali 

. Sono stato licenziato per le 
mie idee, ai sensi di uno dei de- , 
creti emessi in stato d'emer­
genza - ci dice - Si tratta di de­
creti assolutamente anti<.osti­
tuzionaU, La costituzione è di 
fatto sospesa. Questo decreto, 
cosi come tutti gli altri, è fuori· 
legge, perché non è giustifica· 
to da alcuna valida ragione, Mi 
è stato presentato semplice­
mente un foglio in cui veniva 
notificato il mio licenziamen· 
to e che in calce conteneva una 
lunga lista di altri accademici 
n documento nOn riportava al· 
cuna motivazione di tale atto>. 

Ankara espellerà 
blogger Del Grande 
Gabriele Del Grande 
resterà In stato di fermo 
per48 ore e sarà poi' 
espulso dalla Turchia: 
lo' comunicano fonti della 
Famesln.a. Del Grande, 
giornalista. autore del 
documentarlo "lo sto con 
la sposa" e responsabile 
del blog Fortress Europe. 
è stato fermato lunedl 
nalla provincia di Hatay; 
al confine con la SIria, Non 
si conolScono le ragioni 
del fenno, ma pare che 
non fosse In possesso 
del permesso stampa per 
poter lavorare, regola 
felTea di Ankara, stretta 
negli ultimi mesi. Secondo 
fonti ttaliane In·Turchia, 
a Del Grande non ha 
ancora potuto vedere 
un legale. SI trovava 
In Turchia per lavorare 
a dalle Interviste per 
Il progetto "Un partlglano 
mi disse". Restano dietro 
le !!barre 150 giornalisti 
turchi e kurdl. 

Turchia al bivio: domenica si vota la,rifonna 
'costituzionale con cui Ankara punta a 
ampliare a dismisura i poteri def presidente 

, , 

Lei Insegna anche alla Sor­
bonne di Parigi? 
SI, ma adesso non potrò più far· 
lo perché mi hanno ritirato il 
passaporto e per ora non pren· 
do nemmeno la pensione. Mi è 
stata sospesa. 
Perché Il governo si accani­
sce contro gli accademici? 
L'obiettivo del governo è quel· 
lo di eliminare il dissenso. Han· 
noun prog~tto mirante a colpi· 
re me e altri intellettuali etiti· 
ci. Vogliono annullarci. Qluello 
che mi ferisce di più non è ciò 
che fanno alla mia persona, 
ma ciò che fanno al paese. La 
mia vic~nda non la vivo come 
una battaglia personale, ma co­
me una lotta per tutto il paese. 
Erdogan non al accontenta 
del poteregl6 ampio che ha? 
È vero, Erdogan ha già un amo 
pio potere nelle sue mani, ma 
vuole avere la possibilità .di 
usarlo tranquillamente senza 
alcun'ostacolo. E peftutto que­
sto ha bisogno di una legittima. 
zione costituzionale. Vuole es· 
sere l'uomo solo al comando 
del paese de (ure, non solo de 
facto. Perché non si sente sicu· 
rodi poterlo sempre esercitare 
de facto: se la sua leadership do­
vesse indebolirsi. sarebbe più 
facile per gli oppositori o per i 
suoi avversari interni farlo ca· 
dere. Allora ha bisogno di ave­
re sotto il suo controllo i siste­
mi esecutivo, legislativo e giu· 
~iario. E in più di mantenere 
la presidenza del suo partito. 
Dunque avremmo un presi· 
dente di un partito politico 
che è nello stesso tempo capo 
delio Stato, oapo del governo e 
che avrebbe il pieno contraDa 
del parlamento e della magi· 
stratura, In questo modo non 
avrebbe più alcun ostacolo 
ali'esercizio del suo potere. 
Quando avrà tutto nelle sue 
mani. allora passerà alla secqnM 

da fase del suo progetto, in cui 
sarà "l'ingegnere sociale". 

In che .. nso farè Ingegnere 
sociale? 
L'ingegnere cosa fa? Costrui· 
sce, vero? Erdogan dice da temo 
po cbe vuoi creare uno "Stato 
forte" e una sodetà turca con i 
suoi valori tradizionali, molto 
serena. molto sviluppata, e 
per far questo, per costruire 
questo tipo di società, quella 
che lui definisce la "Nuova Tur· 
chla", ha bisogno di tutto.ilpo­
tere. D suo progetto è quello di 
creare una società basata sulla 
religione, una società devota, 
sunnita. Nel background di Er· 
dogan c'è questo richlamo 
molto forte alla religione. Egli 
stesso è stato educato nelle 
scuole religiose Imam Hatip. 
Ha quella mentalità e vuole tra· 

Quando Erdogan 
avrà il totale 
controllo delle 
istituzioni turche, 
potrà passare 
alla seconda fase 
del suo progetto: 
creare una nuova 
sodetà fondata 
sulla religione e la 
devozione al capo 

sformare la società secondo la 
sua visione religiosa. Quando 
avrà nelle sue mani il contrai· 
lo dell'esecutivo, dellegislatl· 
va e del giudiziario, nessuno 
potrà contrastarlo e prosegui· 
.rà nel suo progetto di costru· 
zione di uno Stato forte nella 
regione secondo questa visio­
n e. Già da quando era primo 
ministro aveva come fine la. re-­
a1izzazione di tale progetto. 
Nelle prime legislature delgo­
vemo Akp, sembrava che Er­
dogan portasse avanti 
un'egenda democratica. C0-
se è cambiato? 
1i11'ealtà Erdogan non mai cre­
duto nella costituzione delle 
democrazie europee, il suo ri· 
ferimento è alla democrazia 
plebiscitaria, È seD1Pre stato al· 
lergico. al concetto di democra· 
zia classica, non tollera chi la 
pensa diversamente da lui, Nei 
primi anni del suo mandato, di· 
ciamo fino al 2008, ha pensato 
alla rafforzamento del suo p0-
tere, poi negli ultimi anni ha 
dimostrato il vero Tayyip, le 
sue reali intenzioni. Nessuno 
l'ha frenato, nessuno gli ha det­
to di no O è stato in grado di 
contrastarlo. Quando per la 
prima volta è stato eletto presi· 
dente della Repubblica con un 
suffragio universale, diceva 
che era stato il popolo asce­
glierlo. Colui che ha la maggio­
ranza, sostiene. deve poter go­
vernare senza rispondere a 
nessun altra autorìtà, perché il 
mandato popolare lo ha inve­
stito di pieni poterì e deve p0-
ter governare indisturbato. 
1\ltto quello che ba in mente 
di realizzare lo potrà fare sem· 
plicemente percllé è stato scel· 
to dal popolo. Questa è la de­
mocrazia secondo Erdogan. 
Tutto si risolve nel momento 
elettorale, chi vince ha carta 
bianca, perché incarna la vo­
lontà popolare. I primi anni di 
governo gli sono serviti per imo 

pedire al potere militare di in· 
terferire nella sfera politica e 
lo ha fatto grazie all'agenda eu· 
ropea e per dare voce alle mas· 
se conservatrici e islamiche 
chenon potevano .sprimérsi a 
causa della legislazione kema· 
liS!.l. Adesso deve portare a ter· 
mine il suo progetto. 
Pensa che la profonda crisi 
del rapporto con la Gennanla 
a l'Olanda accusate da Erdo­
gan di mettere in atto prati­
che nazlste, perché fomente­
rebbero In Europe .. ntlmenti 
antl-Islamlcl e enti-turchi, raf­
fo",11I 81 al referendum? 
L'Unione europea dovrebbe te­
ner conto di questo: non esiste 
solo Erdogan e quelli che la 
pensano come lui. Ci sono per· 
sone che la pensano diversaa 

mente. L'Europa deve essere 
ferma nel respingere ogni at· 
tacco, ina mantenendo fermi i 
propri valori e principi. Non 
deve far apparire Erdogan co­
me una vittima. come persona 
che ba ragione a lamentarsi di 
una presunta discriminazione 
xenofoba. Altrimenti rafforze­
rà la sua immagine nel paese, 
facendolo apparire come uni· 
CQ difensore dei turchJ, finen· 
do con l'indebolire la nostra 
opposizione. 
E dunque è stato un errore 
aver vietato al ministri turchi 
di fare propaganda per Il 81 In 
Olandli e aennanla? 
Magari i nostri i ministri turo 
chi avessero potuto parlare in 
Germanial Sarebbe stato un 
beU'esempio per il popolo turo 
co. Temo cbe invece sia stato 
fatto un regalo a Erdogan. Biso­
gnava Clvere un maggiore at­
tenzione, anche riguardo alle 
dinamiche politiche interne al· 
la Turchla. 
Se vlneerè Il 81, cosa ne sarè 
dell'opposizione In questo pe­
ese? 
Se dovesse vincere il Sì, sarà 
molto imponante valutare in 
che proporzione, Se vincerà 
con un gran~e margine rispet· 
to al No, per l'opposizione del 
paese sarà davvero finita, per. 
deremo ogni speranza, Se la 
differenza tra il Sì e il No sarà 
minima, ci sarà ancora la possi· 
bilità di lottare con più forza e 
con più s eranza. 


